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“Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la 

sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di 

corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 

doveri nel rapporto istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie…” (Art. 5 bis 

comma 1 del DPR 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo statuto delle 

Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria”, così come modificato e 

integrato dal DPR 235/2007). 

Pertanto 

VISTI: 

• il DPR n°249 del 24.06.1998 - Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse 

e degli Studenti della Scuola Secondaria;  

• la Direttiva Ministeriale n°5843/A3 del 16.10.2006 - Linee di indirizzo sulla 

cittadinanza democratica e legalità;  

• il D.M. n° 16 del 5.02.2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e il bullismo;  

• il Prot. n° 30 del 15.03.2007 - Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 

didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 

corresponsabilità dei genitori e dei docenti;  

• il DPR n° 235 del 21.11.2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni 

al decreto del Presidente della Repubblica 24.06.1998, n. 249, concernente lo 

statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria,  

                                 TENUTO CONTO CHE: 

il Patto di corresponsabilità è l’insieme degli accordi tra docenti, personale non 

docente, genitori e alunni finalizzato a migliorare gli interventi di tipo educativo e 

l’organizzazione della scuola:  

• per promuovere una comune azione educativa;  



• per creare un clima sereno che possa permettere un pieno sviluppo dei processi 

d’apprendimento e di socializzazione;  

• per far crescere rapporti di rispetto, di fiducia, di collaborazione e di 

partecipazione;  

• per favorire lo sviluppo del senso di responsabilità e l’impegno personale nel 

rispetto dei ruoli e delle competenze di ciascuna componente.  

L’efficacia dell’intero processo di insegnamento-apprendimento e il successo 

formativo dell’alunno si realizzano infatti soltanto grazie all’interazione e alla 

collaborazione ai fini di un progetto educativo comune tra le diverse componenti della 

scuola. 

Il contratto formativo si articola in quattro parti:  

1- la scuola 

2- i docenti 

3- la famiglia 

4- i genitori 

 

1) LA SCUOLA 

I docenti, gli alunni e le famiglie sono chiamati a sottoscrivere annualmente un patto 

di corresponsabilità che regoli i rapporti tra le varie componenti della scuola. Sulla base 

di tale principi la scuola propone il seguente patto educativo di corresponsabilità, 

finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra 

istituzione scolastica, famiglie e alunni. Il rispetto di tale patto costituisce la condizione 

indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità 

dell’offerta formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico.   

La peculiarità della nostra scuola, fondata nel 1963 come scuola legalmente 

riconosciuta, secondo l’Art.67 della Legge del 19/01/42 n°87 e divenuta paritaria dal 



10/12/2003 ai sensi della Legge n°62 del 10/03/2000, è quella di essere una scuola 

cattolica che coniuga le attività scolastiche con gli impegni legati alle attività corali 

della Cappella Musicale Pontificia “Sistina”. La frequenza alla stessa è riservata a quei 

ragazzi che, dotati di particolari qualità vocali e musicali, abbiano superato, al termine 

della quarta elementare, classe preparatoria, un esame di ammissione al coro. I ragazzi 

che entrano a far parte del Coro usufruiscono di una borsa di studio, del valore 

equivalente alla retta scolastica, che rende così interamente gratuita la frequenza alla 

scuola. Qualora intervenga la muta della voce prima della conclusione del ciclo 

scolastico, l’alunno mantiene il diritto alla borsa di studio già elargita. 

L’istituzione scolastica si impegna a:   

ü realizzare il mandato educativo per favorire la crescita della persona alla luce 

dei valori del Vangelo, nel rispetto dell’identità culturale e religiosa; 

ü favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso il dialogo e la 

collaborazione educativa finalizzata al pieno sviluppo dello studente;  

ü creare un ambiente educativo sereno e favorevole alla crescita integrale della 

persona dell’alunno e al raggiungimento del suo successo scolastico; 

ü rafforzare il senso di responsabilità verso le istituzioni, la società, le singole 

persone; 

ü garantire il rispetto della privacy di studenti e famiglie; 

ü educare al confronto, nel rispetto dei valori democratici, per realizzare una 

cittadinanza attiva e responsabile; 

ü favorire momenti di ascolto e di dialogo, di libera espressione di opinioni, purché 

manifestate correttamente nel rispetto della dignità della persona;  

ü  individuare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, modalità e mezzi per 

favorire i tempi e i ritmi propri di ciascuno;  

ü educare alla consapevolezza, alla valorizzazione del senso di responsabilità, 

all’autonomia individuale; 

ü incoraggiare e gratificare il processo formativo; 

ü favorire la solidarietà reciproca; 



ü promuovere la motivazione ad apprendere; 

ü favorire l’acquisizione dei saperi e il potenziamento di abilità cognitive che 

consentano lo sviluppo di una coscienza critica; 

ü offrire gratuitamente agli allievi la possibilità di seguire lezioni di pianoforte che 

insegnanti qualificati impartiranno in orario pomeridiano, compatibilmente con 

i loro impegni di accompagnatori dei ragazzi alle funzioni liturgiche;  

ü predisporre offerte formative integrative, finalizzate anche al recupero e al 

potenziamento dell’apprendimento; 

ü promuovere l’inclusione di alunni con difficoltà attuando percorsi educativo-

didattici finalizzati al recupero delle situazioni di svantaggio;  

ü informare sul funzionamento della scuola, sulle attività organizzate e sugli 

obiettivi didattici e formativi; 

ü comunicare le valutazioni delle prove scritte, orali e grafiche nonché i criteri e 

le motivazioni che le hanno determinate; 

ü applicare le sanzioni previste dal regolamento di Istituto nell’ottica di una 

finalità educativa.  

 

2) I DOCENTI 

I docenti si impegnano a: 

ü rispettare il regolamento della scuola; 

ü creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la 

conoscenza e la relazione tra gli alunni, l’accoglienza, l’integrazione, il rispetto 

di sé e dell’altro; 

ü ascoltare e coinvolgere gli alunni e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione 

di responsabilità rispetto a quanto espresso nel presente patto; 

ü incoraggiare gli alunni ad apprezzare e valorizzare le diversità; 

ü lavorare in modo collegiale con i colleghi dei Consigli di Interclasse e Classe e 

del Collegio Docenti; 



ü pianificare il proprio lavoro in modo da prevedere attività il più possibile 

personalizzate atte a valorizzare le singole potenzialità degli alunni; 

ü essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne delle programmazioni, nella 

stesura dei verbali e negli adempimenti previsti dalla scuola; 

ü non usare mai in classe il cellulare; 

ü essere attenti alla sorveglianza degli alunni in classe e nell’intervallo; non 

lasciare incustodita la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o 

a un suo collaboratore; 

ü informare i genitori del proprio intervento educativo e del livello di 

apprendimento raggiunto dall’alunno.  

 

3) LA FAMIGLIA 

La famiglia si impegna a:   

ü rispettare le regole e il regolamento della scuola; 

ü rispettare le scelte didattiche ed educative dell’Istituto; 

ü educare il proprio figlio ad un comportamento sempre rispettoso delle norme, 

dei compagni e del personale tutto assumendosi, in caso contrario, le relative 

responsabilità; 

ü conoscere e rispettare l’offerta formativa della scuola; 

ü assicurare una fattiva collaborazione per potenziare nell’alunno la coscienza 

delle proprie risorse e delle proprie attitudini; 

ü collaborare alla realizzazione delle finalità educative attraverso un sereno e 

costruttivo rapporto con i docenti e la partecipazione agli incontri organizzati 

dall’istituzione scolastica; 

ü assicurare la partecipazione del proprio figlio alle prove, alle lezioni di 

pianoforte e a tutti gli impegni legati all’attività della Cappella Musicale 

Pontificia; 



ü rispettare la libertà di insegnamento dei docenti esercitata in coerenza con gli 

obiettivi formativi generali e specifici del Piano dell’Offerta Formativa, del 

progetto dei competenti Organi Collegiali e del piano di lavoro individuale;  

ü favorire la partecipazione del figlio alle proposte del Piano dell’Offerta 

Formativa; 

ü riconoscere il ruolo professionale dei docenti in rapporto alla responsabilità 

educativa dei genitori;  

ü informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico e di ogni problema di salute del figlio, in modo da 

permettere all’Istituto di adempiere al meglio ai suoi doveri di custodia e di 

vigilanza durante le attività scolastiche, i viaggi ed i soggiorni estivi; 

ü assicurare una frequenza regolare alle attività scolastiche del proprio figlio, 

evitando ritardi, uscite anticipate o assenze ingiustificate; 

ü informarsi del rendimento scolastico, collaborando con i docenti in caso di 

scarso profitto e/o indisciplina; 

ü controllare ogni giorno il diario e il libretto dei figli; 

ü far sì che il proprio figlio utilizzi correttamente il materiale fornito dalla scuola 

(libri scolastici, fotocopie ecc.) e a verificare, alla fine dell’anno scolastico, che 

venga tutto restituito in buone condizioni; 

ü impedire ai propri figli di portare a scuola materiali inutili, pericolosi e non 

consentiti; 

ü rifondere economicamente eventuali danni arrecati dal proprio figlio alle 

strutture e attrezzature (nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la 

sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno art.4, comma 5 del 

DPR 249/1998 come modificato dal DPR 235/2007); 

ü limitare i contatti telefonici con il figlio a casi di effettiva urgenza e solamente 

attraverso gli uffici di segreteria, ricordandogli di non far uso a scuola del 

telefono cellulare o di altri dispositivi audiovisivi.  

 



4) LO STUDENTE 

Lo studente si impegna a:   

ü partecipare con regolarità a tutte le attività della Cappella Musicale Pontificia; 

ü prendere coscienza dei propri diritti e doveri, al fine di realizzare una civile 

convivenza; 

ü condividere l’Offerta Formativa presentata dalla Scuola; 

ü rispettare gli altri rifiutando ogni forma di pregiudizio, di violenza e di 

comportamento lesivo della dignità e della privacy della persona; 

ü partecipare attivamente al lavoro scolastico individuale e di gruppo portando 

sempre il materiale necessario; 

ü svolgere regolarmente il lavoro assegnato dagli insegnanti a scuola e a casa; 

ü informare i genitori del proprio andamento scolastico; 

ü essere puntuale e frequentare con regolarità le prove di canto, le lezioni 

scolastiche e quelle di pianoforte; 

ü rispettare il regolamento della scuola; 

ü non portare a scuola apparecchi audiovisivi, videogames o oggetti pericolosi; 

ü spegnere il telefono cellulare e gli altri dispositivi elettronici e consegnarli al 

personale preposto all’ingresso della scuola; 

ü lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente e in caso di effettiva necessità; 

ü tenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della 

scuola e dei compagni; 

ü rispettare e utilizzare correttamente gli ambienti scolastici, le attrezzature e le 

aule di musica; in particolare usufruire in modo corretto dei servizi igienici e 

della mensa, assumendo un comportamento educato sia nell’attesa fuori dal 

refettorio che durante il pranzo, evitando di gridare, giocare con il cibo e di 

sprecarlo; 

ü usare un linguaggio consono e rispettoso dell’ambiente;  

ü indossare la divisa, obbligatoria da regolamento; 



ü durante il cambio d’ora e negli spostamenti necessari per raggiungere la sala 

prove, evitare di correre per le scale e nei corridoi e/o assumere comportamenti 

pericolosi per sé e per gli altri;  

ü avere cura del materiale scolastico proprio (diario, quaderni ecc.) e di quello 

ricevuto in uso dalla scuola (libri scolastici, fotocopie, spartiti ecc.) al fine di 

restituirlo integro a conclusione dell’anno scolastico.  

 

Inoltre 

 

Il personale non docente si impegna a:   

• rispettare il regolamento della scuola; 

• favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 

operanti nella scuola (alunni, genitori, docenti); 

• essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato; 

• garantire il necessario supporto alle attività scolastiche; 

• conoscere l’Offerta Formativa della scuola collaborando a realizzarla, per quanto di 

competenza; 

• segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 

• vigilare sull’entrata e l’uscita degli allievi; 

• non usare il cellulare sul posto di lavoro.  

 

Il Dirigente Scolastico si impegna a:   

• rispettare il regolamento della scuola; 

• assicurare la gestione unitaria dell’Istituzione scolastica; 

• promuovere un’organizzazione educativo-didattica secondo criteri di efficienza ed 

efficacia formativa; 

• favorire la qualità dei processi formativi mantenendo un costante orientamento verso 

i valori ispiratori e le finalità istituzionali; 



• promuovere la qualità dell’insegnamento e le iniziative di aggiornamento dei docenti 

relative alle problematiche legate all’età adolescenziale; 

• promuovere il dialogo con le componenti scolastiche, la condivisione degli scopi, il 

confronto e l’interazione con il territorio; 

• garantire interventi tempestivi di fronte a comportamenti scorretti e irrispettosi. 

 

 

 

Il presente patto educativo integra le disposizioni di Legge e il Regolamento di Istituto 

e non si sostituisce ad essi; pertanto i firmatari sono consapevoli che dovranno 

comunque attenersi al rispetto delle leggi e dei regolamenti.    

 

Nome dell’alunno__________________________________________ 

 

 

Firma dei genitori per accettazione 

 

 

_________________________________________ 

 

 

_________________________________________ 

 

 

 

Firma del Dirigente Scolastico        

 

 

_________________________________________   


